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RELAZIONE DEL SINDACO UNICO ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI
ai sensi dell'art. 2429 comma 2 del Codice Civile e dell'art. 14 del D. Lgs. n. 39/2010

Spettabile Socio Unico,

preliminarmente Vi ricordo che ho assunto l’incarico di sindaco unico conferito dall’assemblea ordinaria dei soci del 20/03/2017.

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2017 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di Legge e alle Norme di comportamento del Collegio Sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2017 che l’amministratore unico sottopone alla Vs. approvazione nei termini di legge è stato redatto secondo le disposizioni del D.Lgs. n. 127/91 ed in forma abbreviata, usufruendo della facoltà concessa dall’art. 2435 bis C.c., pertanto esso è costituito da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa.
Sebbene non obbligatori, l’organo amministrativo, per maggiore intelligibilità, ha inteso corredare il bilancio dei seguenti documenti:
· La relazione sulla gestione, nella quale ha individuato le condizioni operative e di sviluppo dell’attività, l’andamento della gestione, i principali dati economici, patrimoniali e finanziari e l’evoluzione prevedibile della gestione futura;
· Il rendiconto finanziario dal quale, ai sensi dell’art. 2425 ter C.c. devono risultare, per l’esercizio a cui e riferito il bilancio e per quello precedente, l’ammontare e la composizione delle disponibilità liquide, all’inizio e alla fine dell’esercizio, ed i flussi finanziari dell’esercizio derivanti dall’attività operativa, da quella di investimento, da quella di finanziamento, ivi comprese, con autonoma indicazione, le operazioni con i soci. Il documento può essere redatto con il metodo diretto ( individuazione dei singoli flussi in entrata o in uscita ) o con il metodo indiretto ( che parte dal risultato di esercizio ed aggiunge i costi che non hanno determinato flussi di cassa e sottrai i ricavi che non hanno generato cassa ). In ogni caso vengono rettificate anche le poste del circolante che non hanno generato / consumato liquidità. L’amministratore unico ha scelto di individuare e valutare la dinamica finanziaria e monetaria utilizzando il metodo indiretto.
Tale complesso di documenti è stato messo a disposizione del sindaco unico nel rispetto del termine imposto dall’art. 2429 del C.c.

Essendo incaricato anche della Revisione legale dei conti Vi riferisco anche ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 39/2010.


REVISIONE LEGALE

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio

Giudizio

Ho svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d'esercizio della Società COOPERAZIONE & RINASCITA S.R.L.  costituito dallo stato patrimoniale al 31/12/2017,  dal conto economico e dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società COOPERAZIONE & RINASCITA S.R.L.    al 31/12/2017, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 
Ho preso atto che l’amministratore unico ha tenuto conto dell’obbligo di redazione della nota integrativa tramite l’utilizzo della cosiddetta “tassonomia XBRL” necessaria per standardizzare tale documento e renderlo disponibile al trattamento digitale: è questo infatti un adempimento richiesto dal Registro Imprese gestito dalle Camere di Commercio in esecuzione dell’art. 5, co. 4, del D.P.C.M. n. 304 del 10/12/2008.

Elementi alla base del giudizio

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le  mie responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono indipendente rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio.

Responsabilità dell’amministratore e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio

L’amministratore è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dallo stesso ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.

L’amministratore è responsabile per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. L’amministratore utilizza il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio, a meno che abbia valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbia alternative realistiche a tali scelte.


Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio

I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
Il procedimento di revisione contabile è stato svolto in modo coerente con la dimensione della società e con il suo assetto organizzativo. Esso comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dall’organo amministrativo.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, ho esercitato il giudizio professionale ed ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:
· ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; ho acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;
· ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società; 
· ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili effettuate dall’amministratore, inclusa la relativa informativa;
· sono giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte dell’amministratore del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, sono tenuto a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del mio giudizio. Le mie conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la società cessi di operare come un’entità in funzionamento;
· ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione;
· ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.






Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2 lettera e) del D. Lgs. 39/10

L’amministratore unico della società COOPERAZIONE & RINASCITA S.R.L.  è responsabile per la predisposizione della relazione sulla gestione della società COOPERAZIONE & RINASCITA S.R.L.  al 31/12/2017, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge.

Ho svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n.720B al fine di esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio e della società COOPERAZIONE & RINASCITA S.R.L. al 31/12/2017 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi.

A mio giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Società  COOPERAZIONE & RINASCITA S.R.L.   al 31/12/2017 ed è redatta in conformità alle norme di legge.

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione, non  ho nulla da riportare.


VIGILANZA

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2017 ho svolto le attività di controllo previste dall’art. 2403 e ss. C.c. ispirandomi alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.
La presente relazione riassume quindi l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, co.2, c.c. e più precisamente: 
· sui risultati dell’esercizio sociale;
· sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma;
· sull’osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale utilizzo da parte dell’organo di amministrazione della deroga di cui all’art, 2423, co.4, c.c.;
· sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art, 2408 c.c..
Ho vigilato sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.
Ho partecipato a n. 4 Assemblee dei soci, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento.
Sono stato opportunamente informato dall’ Amministratore unico, durante le riunioni svolte, sull'andamento della gestione sociale e sulla sua prevedibile evoluzione, per quanto attiene soprattutto le operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società e dalla sua controllata, assicurandomi che le operazioni deliberate e poste in essere fossero conformi alla legge e allo statuto sociale, ispirate a principi di razionalità economica e non manifestamente imprudenti o azzardate, in conflitto di interessi con la Società, in contrasto con le delibere assunte dall'Assemblea dei soci o tali da compromettere l'integrità del Patrimonio Aziendale.
Ho scambiato informazioni con l’Organo di controllo della società controllata BELLIZZIFARM SALUTE PUBBLICA SRL e non sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente relazione. 
Ho approfondito la mia conoscenza della struttura organizzativa della Società e vigilato, per quanto di mia competenza, sulla sua adeguatezza, relativamente alla quale non ho osservazioni da formulare.
Ho vigilato sull'adeguatezza del sistema amministrativo - contabile, nonché sull'affidabilità di quest'ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l'ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni ovvero l'esame di documenti aziendali e non  ho, in merito, osservazioni da formulare.
Ho acquisito informazioni dall’Organismo di Vigilanza e non sono emerse criticità rispetto alla corretta attuazione del modello organizzativo che debbano essere evidenziate nella presente relazione.
 Al sottoscritto Sindaco Unico non è pervenuta alcuna denuncia ai sensi dell'ex art. 2408 del Codice Civile.
Nel corso dell'esercizio ho rilasciato i seguenti pareri: 
· Progetto di bilancio del I Semestre 2017 – Assemblea dei soci del 19/09/2017;
· Riduzione Patrimonio Netto – Assemblea dei soci del 19/09/2017;
Nel corso dell'attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione.


BILANCIO D'ESERCIZIO

Per quanto a  mia conoscenza, L’Amministratore unico, nella redazione del Bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai sensi dell'art. 2423, comma 4, del Codice Civile.
Il progetto di bilancio è stato redatto con criteri di valutazione coerenti con quelli adottati negli esercizi precedenti; l’amministratore nella nota integrativa, ha illustrato i criteri di valutazione delle varie appostazioni ed ha fornito le informazioni richieste dalla normativa sia sullo Stato Patrimoniale che sul Conto Economico, fornendo altresì le altre informazioni ritenute necessarie alla più esauriente intelligibilità del bilancio medesimo.
E’ stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo conoscenza a seguito dell’espletamento dei mie doveri, e non ci sono osservazioni da fare al riguardo. 
In merito al progetto di bilancio vengono fornite le seguenti ulteriori informazioni:
· I criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a tale necessità inderogabile sono stati controllati e non sono risultati sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi precedenti, conformi al disposto dell’art. 2426 c.c.;
· È stata posta attenzione all’impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale conformità alla legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione;
· E stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione sulla gestione e a tale riguardo non si hanno osservazioni da evidenziare nella presente relazione;
· E’ stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici dell’organo di controllo e a tale riguardo non vengono evidenziate ulteriori osservazioni;
· Ai sensi dell’articolo 2426 del Codice Civile,  punto 6, ho preso atto che non esiste alcun valore di avviamento iscritto alla voce B) Immobilizzazioni dell’attivo dello Stato Patrimoniale;
· Ai sensi dell'art. 2426 del Codice Civile, punto 5, ho espresso il mio consenso all'iscrizione nell'attivo dello stato patrimoniale di costi di impianto e ampliamento per Euro 66.794,00.






Il bilancio sottoposto a revisione legale, che vado commentare, riassume i seguenti valori:

STATO PATRIMONIALE

	Attivo
	                              € 1.646.434

	Passivo e Patrimonio Netto
	                              € 1.627.589

	Risultato netto d’esercizio
	                                   € 18.845

	Totale conti d’ordine
	                                            € 0



CONTO ECONOMICO
	Valore della produzione
	                                                            € 819.716

	Costi della produzione
	                                                            € 789.490

	Proventi ed oneri finanziari
	                                                     - € 466

	Rettifiche di valore di attività finanziarie
	                                                                        € 0

	Risultato prima delle imposte
	                                                               € 29.760

	Imposte sul reddito d’esercizio
	                                                               € 10.915

	Risultato netto d’esercizio
	                                                               € 18.845



Lo schema di bilancio utilizzato è quello richiesto dalla formulazione degli articoli 2424 e 2425 del Codice civile. Si precisa, a maggior dettaglio, che :
· Nella valutazione delle immobilizzazioni, non si è dovuto procedere all’applicazione di quanto disposto dal punto 3) del citato articolo 2426, per quanto concerne beni che alla data di chiusura dell’esercizio risultino di valore durevolmente inferiore al costo di acquisto o di produzione;
· Gli ammortamenti sono stati calcolati in base all’effettivo deperimento dei beni;
I risultati della revisione legale del bilancio da me svolta sono contenuti nella sezione “REVISIONE LEGALE” della presente relazione.


CONCLUSIONI

Il Sindaco Unico, a conclusione del suo esame attesta che non sussistono motivi che possano impedire l'approvazione del Bilancio di esercizio chiuso il 31/12/2017, così come redatto dall’amministratore unico e propone all’assemblea dei soci di approvarlo.
In merito alla proposta di destinazione del risultato economico dell’ esercizio il sindaco unico non ha nulla da osservare, anche in considerazione del fatto che la decisione in merito spetta all’assemblea dei soci.


BELLIZZI , il 13/06/2018


Il Sindaco Unico
	 
Dott. Salvatore Pierro


 Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di Salerno autorizzazione n° 14811 del 05.11.2001 emanata dall’Agenzia delle Entrate di Salerno” Copia su  supporto informatico conforme all’originale, documento su supporto cartaceo ai sensi degli Art.21, primo comma, 38, secondo comma, 47 terzo comma e 76 del  decreto del Presidente della Repubblica  28 Dicembre 2000, n. 445, e successive integrazioni e  modificazioni.
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        comma 54 della legge 24 dicembre 2003, n.350 Il sottoscritto Nicola  Delli  Santi ai sensi ell’art.31 comma 2-quinquiesdella Legge 340/2000, dichiara che il 
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